BERE. 
SGANGHERATA 


Laggiù lontano, nella strada de- 
serta, nel sole folgorante, un vec- 
chio trema con le mani protese 
nella ricerca disperata della giovi. 
nezza. perduta. 

Tastati il capo vecchio, tu hai 
concentrato nei capelli tutto l’ar- 
gento vivo della tua fanciullezza, 

Sei ridicolo come il cane che 
muore di fame con la salsiccia le- 
gata in cima alla coda: sei beffato 
da Dio. 


* 
* * 


(Avrei da scrivere un’ altra im- 
magine, ma questa non può stare 
come una continuità della prece- 
dente; sono due fratelli dei quali 
il secondo è un bastardo non rico- 
nosciuto dallo Stato). 


Ecco spiegato perchè mi sento 
costretto a scrivere così: 
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ARNALDO GINNA 
FUTURISTA . 


